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Teatro dell'Opera 
«Si dimette». «Non è vero» 
Giallo dietro le quinte 
sulla poltrona di Cresci 
Aria burrascosa al Teatro dell'Opera di Roma Se
condo il Movimento cnstiano lavoraton (Mei) il so
vrintendente Gian Paolo Cresci sarebbe sul punto dt 
dimettersi «per i pesanti n lievi della direzione gene
rale del ministero del Turismo alla sua gestione fa
raonica» Immediata la smentita di Cresci «Non ho 
mai pensato di lasciare Potrei farlo solo se mi sarà 
impedito di realizzare i programmi già impostati» 

• • Il ponderoso libro delle 
•liti continue» tra amministra
tori capitolini e direttori di enti 
pubblici e tra questi e movi
menti o associazioni politico-
sociali si è arricchito ieri di un 
ulteriore, illuminante capitolo 
le ventilate dimissioni di Gian 
Paolo Cresci da sovrintendente 
del Teatro dell'Opera di Roma 
Il 'giallo» ha inizio da una pre
sa di posizione del gruppo cul
tura del Movimento cristiano 
lavoraton (Mei), nella quale si 
esprimeva «viva preoccupazio
ne» per le Insistenti voci di di
missioni di Cresci, dovute, per 1 
dirigenti del Mei >ai pesanti ri
lievi della direzione generale 
del ministero del Turismo e 
Spettacolo alla gestione farao
nica del managerdell Opera di 
Roma» Ma le preoccupazioni 
del Movimento cattolico non si 
fermano qui Esse investono 
anche «scelte di parte» che il 
sovnntendente avrebbe com
piuto, pnma tra tutte «aver as
segnato la direzione artistica e 
politica dell'Ente a un nuovo 
establishment Cgll. voluto da 
Cresci al suo fianco per copri
re la mancanza del direttore 
artistico previsto per legge» Un 
fatto questo - secondo i din-
genti del Mei - che «snatura il 
quadro politico e mortifica la 
maggioranza dei dipendenti 
del teatro che si riconoscono 
nell'area cattolica o comun
que In realtà divergenti sia dal
la Cgil, siadagli eredi del Pei» 
Insomma, «tutti contro tutti» 
Nella confusione più totale è 

giunta la presa di posizione 
«chianficatnce» del dottor Cre
sci «Dimettermi? Non I ho mai 
pensato» è stata la sua reazio
ne «a caldo» Più tardi il sovrin
tendente dell Opera è tornato 
a riflettere sulle sue «ventilate o 
auspicate dimissioni» «Non mi 
dimetto - afferma - In primo 
luogo perchè non è mia abitu
dine abbandonare le respon
sabilità che mi sono state affi
date e di cui mi sono fatto cari
co» Fedele alla logica della 
«miglior difesa è l'attacco» Cre
sci passa all'offensiva e preci
sa «La possibilità che io lasci il 
mio posto nell Ente lineo ro
mano potreboe trovare giustifi
cazione solo e soltanto nell'e
ventualità che io non potessi 
continuare 1 successi già rag
giunti e venissero meno le basi 
per realizzare I programmi già 
impostati primo fra tutti il II fe
stival di Caracolla che deve 
inevitabilmente avere inizio il 9 
giugno con "Zorba il greco" e 
con la successiva Turandofil 
25» A conferma della sua vo
lontà di «rimanere in sella» Cre-

" sci ha rivelato di aver incontra
to ieri mattina 119 dirigenti del 
Teatro dell Opera con i quali, 
afferma, «ho discusso la stagio
ne 1992-1993 che si inaugure
rà in novembre con un "Otel
lo" straordinano protagonisti 
Glacomini, Nucci e la Gasdia» 
Il sovnntendente smentisce 
dunque le dimissioni, e tutta
via le voci insistenti di una sua 
•aspra polemica con I burocra
ti ministeriali» sono tutt altro 
che «dismesse» OUDC 

Centinaia di persone 
alla Quercia del Tasso 
per seguire la prima regata 
della finale tanto attesa 

«Nicoliniani», velisti 
a fare il tifo sotto le stelle 
L'America's cup un pretesto 
cercando Testate romana 

FILO 
DI ARIANNA 

Moire, sale la febbre 
davanti al maxischermo 
Metti una sera al Gianicolo col «Moro di Venezia» È 
quello che è avvenuto ieri sera al teatro all'aperto 
della Quercia del Tasso, dove centinaia di persone 
hanno seguito la prima regata della finale America's 
cup Voglia di stare insieme, scoperta di uno sport 
sino a len sconosciuto, ricerca di nuovi eroi in cui 
identificarsi questo e altro ancora caratterizza i «ve-
tien della notte» Dal sogno alla delusione. 

UMBIRTO D I QIOVANNANO.ILI 

• • Non è ancora la febbre 
del «mundial» di Spagna '82 ne 
quella delle notti «magiche» 
anche se non fortunate di «Ro
ma 90» Di certo però la «tem
peratura» dei romani per 11 Mo
ro di Venezia sta salendo rapi
damente A testimoniarlo sono 
le centinaia di persone ritrova
tesi len sera davanti al maxi 
schermi disseminati per la cit
tà Al Foro Italico e soprattut
to al Gianlcolo Qui, nello stu
pendo teatro ali aperto della 
Quercia del Tasso, 1 associa
zione culturale «Castellum» ha 
dato appuntamento per segui
re in diretta la fase finale del-
lAmenca'scup Nonostante n-
tardi organizzativi e una pub
blicità non certo «battente» 
centinaia di persone si sono n-
trovate per tifare «Moro» Os
servare il pubblico è cogliere 
uno spaccato della Roma gio
vanile e di quelli che «sono in
torno ai trent'anni» Un mix di 
•nicoliniani» alla ricerca delle 
Estati che furono, velisti pro
vetti reduci da un corso inten
sivo a Sabaudia, ed anche, sia 

pur in netta minoranza, «ragaz
zi di stadio e di Palasport» Il 
popolo del «velieri della notte» 
assume queste sembianze, 
gente diversa per età e cultura, 
ma unita da un comun deno
minatore stare insieme in una 
calda notte di primavera per 
provare ad emozionarsi anco
ra un pò «La sfida california
na • sostiene Mauro, venti
duenne studente di Fisica • 6 in 
fondo un pretesto per ntrovarsi 
con gli amici, magari solo per 
chiedere a Paul Cayard di re
galarci un sogno" No, non è 
un clima «viscerale» quello che 
si respira alla Quercia del Tas
so E tuttavia la disastrosa par
tenza del «Moro» ha fatto nvive-
re il ncordo bruciante dell'eli
minazione di angore» dell Italia 
pailonara dalla finale dei mon
diali di due anni fa «Una delu
sione fortissima - sospira Sere
na trentenne Impiegata - ma 
e e ancoia tempo per recupe
rare e poi quel che più conta 
per me è aver imparato ad 
amare uno sport bellissimo si
no a len sconosciuto» Ma 1 A-

Il Moro di Venezia in azione 

menca s cup è anche un viag
gio in un «pianeta veliero» affa
scinante perchè costellato da 
un lessico tutto suo, da iniziati 
assimilato in tutta fretta nelle 
notti insonni della sfida vitto
riosa con «quelli» di New Zea-
land C è del compiacimento, 

tra la gente del Gianlcolo nel 
sottolineare che il Moro «do
vrebbe cazzare (tirare) di più» 
o che «la strambata (per gli ul
timi ignoranti, la delicata ma
novra che si compie quando, 
con il vento che proviene dalle 
spalle della barca, si deve 

cambiare rotta o girare la 
prua) non è perfettamente nu-
scita» E poi e è lui 1 ormai mi
tico bompresso (il palo che 
sporge dalla prua), croce e de
lizia della sfida con i neozelan
desi, divenuto ormai un ogget
to famigliare In questa voglia 
di far sapere «di sapere» vi è il 
tocco di mondanità invero un 
pò casereccia del popolo dei 
novelli velieri Un tentativo in
somma di mostrarsi diversi dai 
viscerali «ultras» di curva calci
stica Ma questa patina di bon 
ton viene meno di fronte alle ' 
pnmc difficoltà della barca na
zionale «Potessi affondare», 
"sussurra" stizzito Stefano, di
ciassettenne liceale, ali indiriz
zo della barca americana del-
I arcimiliardario Bill Koch «So
no favonti dalla giuria - gli fa 
eco Sabrina, sua compagna di 
classe» E cosi via imprecando, 
per una pnma prova da «via 
crucis» per Cayard e compa-
gni «Quel che conta-rassicura 
'avide novello skipper - è co

munque aver usato 1 America s 
cup per dimostrare che è pos
sibile entusiasmarsi anche per 
Sualcosa di diverso da venti-

ue uomini che corrono ap
presso a una palla, e che il ma
re va salvaguardato anche per 
permetterci di veleggiare» Il 
«Moro» come prezioso veicolo 
di messaggi ecologici l'Amen-
ca's cup gianicolense è anche 
questo Falr-play, va bene ma 
non esageriamo L'appunta
mento per la rivincita è stasera, 
davanu al maxischermo della 
Quercia del Tasso Sperando ^ 
di non «cazzare» un'altra volta 

• I Malana, febbre pialla, colera Malattie improbabili da 
contrarre nei paesi occidentali, ma ancora «attive» in molti 
stati del Sud America dell'Africa e dell Asia, possibili mète 
delle ormai prossime vacanze estive Chi ha deciso dì pas
sare le fene ai tropici, può comunque partire tranquillo se 
pnma magari farà un salto all'Istituto di malattie tropicali. 
del Policlinico Umberto I » «-•• •>- _, t 

L istituto di malattie tropicali fornisce preziose informa
zioni su malattie ed epidemie in corso nei paesi tropicali 
ed equatonah Specialisti consigliano tutte le vaccinazioni " 
da fare se la mèta Dresceltaè un «paese a rischio» I medici -" 
dispongono sempre di notizie aggiornate sulla situazione •' 
sanitaria nei singoli stati Per avere tutte le informazioni ne
cessarie bisogna arrivare in istituto con la richiesta del pro
prio medico curante. L'istituto di malattie tropicali, aperto k 

tutti dal lunedt al venerdì, dalle 8 30 alle 14 00, è considera
to un Istituto specializzato, pertanto, anche se si chiedono 
informazioni, è necessano presentarsi con una richiesta 
per visita specialistica Dopo aver pagato il ticket - gli spor
telli sono aperti dalle 8 30 alla 10 30 -s i passa negli ambu
latori, dove è possibile chiedere informazioni sulla situa
zione sanitaria del paese prescelto per le vacanze I medici 
consigliano le vaccinazioni da fare poi presso i centn di 
viale Ariosto o dell'aeroporto di Fiumicino, ambulatori abi
litati a rilasciare II certificato intemazionale di vaccinazio
ne L'istituto di malattie tropicali mette a punto una profi
lassi antimalarica personalizzata. La vaccinazione anuma-
lana si dovrà iniziare una settimana pnma del viaggio Per 
avere le Informazioni sulle vaccinazioni è bene muoversi In 
tempo, ad esempio un mese pnma della partenza Oltre a 
vaccinazioni specifiche, nchieste per paesi particolari, chi 
ha in programma in viaggio potrà comunque fare l'antitifi
ca e l'antitetaniche, due semplici e banali precauzioni vali
de per tutti ì paesi - •* - » •*•-

Chi ha programmato le vacanze in uno stato della Co
munità economica europea farà potrà chiedere presso la 
propria Unità sanitaria locale un modulo per l'assistenza 
sanitaria all'estero 11 modulo E 111, valido in Portogallo, 
Spagna, Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Gran Bre
tagna, Germania Danimarca, Irlanda e Grecia, consente di 
usufruire di tutte le prestazioni sanitarie riservate dallo sta
to prescelto per le vacanze ai propri cittadini Questo signi
fica che se ci si ammala all'estero si può ricorrere alle cure , 
di medici convenzionati o ospedali senza andare in rovina, 
tuttalpiù si pagherà il ticket, lo stesso richiesto ai cittadini 
dello stato estero II modello E 111, valido un mese, si ri
chiede presso il servizio assistenza estero della Usi di ap- ; 
partenenza Allo sportello ci si presenterà con il foglio che 
attesta il dintto all'assistenza sanitaria e la scheda bianca 
Alcuni stati che non aderiscono alla Comunità economica 
europea hanno sottoscntto un trattato bilaterale con l'Italia 
per garantire l'assistenza medica. 

SUCCEDE te 
Palaexpò: la testimonianza fotografica di Margaret Courtney Clarke 

VAfrica al femminile 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • È la «toro» Africa, quella 
svelata dalle 40 fotografie di 
Margaret Courtney Clarke in 
mostra a Palazzo delle esposi
zioni da ten fino a giovedì 
prossimo L Africa delle donne 
anonime e «silenziose», che 
ogni anno, dopo la stagione 
delle piogge, si nuniscono per 
restaurare le loro case di terra 
dilavate dall'acqua, e le abbel
liscono con affreschi muluco-
lon 11 reportage è stato presen
tato ien mattina con una tavo
la rotonda sul tema dell'immi
grazione, a cui hanno parteci
pato Roberta Rnto. presidente 
dell Associazione «Libere in
sieme», che ha promosso l'ini
ziativa con il patrocinio del Co
mune e della Provincia, Salda 
AlIAhmed vicepresidente lo-

norevole Ucan in rappresen
tanza della Provincia di Roma 
e I assessore alla cultura Bru
scolini Quella della Courtney 
Clarke rappresenta una testi
monianza preziosa, «rubata» 
nei. luoghi più irraggiungibili di 
Nigena Ghana, Burkina Faso 
Costa d'Avorio, Senegal, Mau
ritania e Mali, In tre anni di pe-
regnnazione spesso faticosa È 
il secondo capitolo di una -tri
logia- che la Clarke sta realiz
zando sull'arte femminile afri
cana iniziata con il volume 
•Ndebele» sull Africa australe e 
che si concluderà l'anno pros
simo con un altro viaggio nella 
zona -• settentrionale «Larte 
afneana che conosciamo in 
occidente è soltanto quella 
maschile - spiega Courtney 

Clarke d! solito vediamo solo 
i lavon in avorio o oro, impor
tati in Europa dai colonizzato
ri Di tutto quello che fanno le 
donne non si sa nulla, è per 
questo che ho voluto fermare 
le loro opere nel fotogrammi, 
anche se nella realtà questi af
freschi sono un arte effimera, 
che scompare sotto la pioggia 
ogni anno» 

Nel tuo viaggio bai Incontra
to molte donne, bai vissuto 
con loro per tre anni, cosa 
pensavano del tuo interesse 
peri loro disegni? 

Molte erano incunoslte non 
capivano esattamente cosa vo
lessi, sono abituate a incontra
re medici che studiano le loro 
malattie, o antropologi che 
analizzano i loro comporta
menti, ma nessuno finora ha 
mai fatto attenzione alle loro 

opere» 
Queste Immagini hanno un 
significato particolare? 

Ci sono molte valenze di que
sto fenomeno In pnmo luogo 
è un rito, un motivo di aggrega
zione Poi molte figure hanno 
un valore sacro, come ad 
esempio il coccodnllo che vie
ne dal fiume, oppure il serpen
te che protegge l'abitazione 
Altre forme sembrano del tutto 
astratte, somigliano quasi ai 
moderni Klee o Kandinskij e i 
loro slgnificaU si perdono nel 
passato Sono le madn che tra
mandano alle figlie questa tra
dizione e spesso I temi sono n-
presi dalla vita mamiliare Per 
esempio e è una rete a forma 
triangolare che nelle case vie
ne appesa alle pareti per tene
re i piatti e il vasellame 

Quale tecnica usano? 

I colon sono tutti fatti con la 
terra e le tonalità vanno dal 
giallo al rossiccio o marrone 
Per il bianco utilizzano il ges
so, soltanto in alcune zone del
la Nigena usano le foglie, ma 
solo per ungere le stoffe Dipin
gono direttamente con le ma
ni 

Come bai selezionato le Im
magini perla mostra? 

Di solito per un'esposizione si 
scelgono le Immagini che so
no più simili ai quadri, cioè 
quelle che possono stare da 
sole, senza il supporto di una 
stona Ho cercato di Inserire 
anche le più cunose le più in
teressanti per un pubblico che 
non ha avuto occasioni fre
quenti di contatti con 1 Afnca 
II libro invece cont i ene 200 
foto che cercano di rendere 11-
dea della realtà che ho visto 

Durante il viaggio ho fatto mi
gliaia di scatti, poi naturalmen
te ho scelto i più riusciti tecni
camente " t. 

Cosa ti aspetti dal pubblico 
romano? 

Penso che sia ora che Roma si 

apra a espenenze come que
ste, anzi forse è anche tardi 
Questa mostra è già stata a Mi
lano, Venezia, poi in Giappo
ne e in America, purtroppo a 
Roma dura poco e non so 
quanto possa far capire alla 
gente 

Intercolor 
In mostra 
le immagini 
di allievi 
• • L Istituto supenore di fo
tografia, in collaborazione con 
la rivista fotografare sta prepa
rando una mostra di immagini 
realizzate dagli allievi sul tema 
del Beauty e Glamour presso la 
gallona Intercolor di via Gio
vannea! 3 L'inaugurazione è 
fissata alle ore 18 30 di martedì 
e la mostra proseguirà fino al 
30 giugno con questo orario 
da lunedi a venerdì ore 9-13 e 
1530-1930,sabato9-13 Letre 
miglion immagini saranno 
pubblicate sulla rivista In con
comitanza viene organizzato 
anche un workshop su Beauty 
e Glamour presso la sede del
l'Istituto via Madonna del Ri
poso 89, sotto la direzione di 
Giannandrea Russo Informa
zioni ai telefoni 66 32 596 e 
6640200 

Al Classico 
Altro libro 
in vernacolo 
livornese 
• • Ritornano al «Classico» di 
via Liberta quelli del Vemaco-
bere, il mensile satirico iivome- <-
se da alcuni mesi in vendita 
con successo anche nelle edi- -
cole romane Insomma, riap- -
pare riarmata del vemacolie- ' 
re», o almeno buona parte di •> 
essa, per presentare questa '' 
volta un altro prodotto dello , 
spinto toscano più scanzonato 
e dissacratore, quasi boccac
cesco si tratta del Novissimo 
Borzacchini/Piccolo diziona
rio rapido di allocuzioni ed 
espressioni ad uso delle perso
ne colte e dei pisani 11 delizio
so volumetto curato dal prof -' 
Borzacchini (alias Giorgio 
Marchetti) con vignette di Fe
derico Sardelli verrà presenta
to martedì, appunto al «Classi
co», attorno alle ore 21 30 

Con lo «Jephta» di Haendel 
il «sublime» si fa «mesto» 

MARCOSPADA 

• i Cunosa coincidenza 
Tornando a casa giovedì sera 
dopo il concerto ali Accade
mia Filarmonica freschi di 
ascolto dell oratono <Jephta di 
Haendel, si poteva accendere 
la televisione e gustarsi per 
I ennesima volta La Bibbia di 
John Huslon capitando pro-
pno sulla scena finale del film 
il sacnficio di Isacco Veniva 
da chiedersi cosa oggi si possa 
ancora capire del valore del
l'obbedienza assoluta - che 
spinge fino ali estrema nnun-
eia ali accettazione stoica di 
un dolore immenso Quello 
che per ordine di una volontà 
imprerscrutabile assumevano 
su di sé Jephta e Isacco ucci
dendo senza fare domande 
una figlia vergine e un fanciul
lo imberbe La risposta non 
ce, ovviamente dato che la 
categoria del «sublime» dell'e
roismo stoico è tragicamente 
comparsa dal nostri orizzonti. 

che non comtemplano nean
che la nnuncia al piatto di pa
sta o alla sigaretta 

Eppure propno della cate-
gona del sublime si sono nutri
ti secoli di arte e non a caso 
Haendel laico dalla vita spin-
tualc tormentata ne ha per
meato la sua opera Con •Jeph
ta) ultimo dei suol trenta ora-
ton, questa colorazione si fa 
dominante e la musica assume 
una trasparenza e una serenità 
trascendenti che rendono li
quide e immateriali alcune pa
gine come la straordinaria 
ana di Jephta «Watt her an-
gcls» o quella della figlia «Fare-
well ye limpid spnngs» Anche 
se la pagina concettuale quel
la del «messaggio» dominante 
inviato alle folle è nel coro che 
conclude il secondo atto, 
«How dark, o Lord are thy de-
crees». nella quale si attcsta 
con ostinata e forse disperata 

fermezza che qualunque cosa 
domandi il Signore «is nght», è 
giusta Che Haendel fosse or
mai quasi cieco e investisse di 
una vena personale I afflato 
collettivo è un particolare che 
non fa che ingigantire il mes
saggio e avvicinare la sua gran
de creazione alla visionarietà 
sofferente del Beethoven della 
NonaStnfoma 

Eseguire questa musica si
gnifica soprattutto capirne le 
intenzioni e assumerne le mo
tivazioni Farsi carico, insom
ma propno del sublime Ed è 
questo ciò che è mancato al-
I esecuzione del gruppo del 
Barockenscmble Halle e del 
Dresdner Kammerchor diretu 
da Christian Kluttig Gruppo 
manco a dirlo, «filologico» nel 
quale però le intenzioni su car
ta di presunta fedeltà esecutiva 
non hanno compensato una 
povertà di suono imbarazzan
te, negli strumenti e nello smil
zo coro gareggianti i primi nel 
crescere i secondi nel calare 

George Frederick Haendel, sopra una foto di Courtney Clarke 

I intonazione Non certo aiutati 
da una direzione grigia e senza 
fantasia 

Tra i solisti intonati alla me
stizia generale, I unica che ab
bia capito il messaggio e lan
ciato qualche bagliore haen-
dcliano 6 stata Maria Petra-

sovska Storgè eroica madre 
vittima designata infine ap
plaudita con gli altri dal pub
blico generoso che lui si con 
fantasia ha dovuto immagina
re come sarebbe stato bello un 
Haendel forse meno filologico 
ma un pò più grandioso 

La battaglia di Fiammetta Selva contro la «cancellazione» dell'artista 

Non «eliminiamo» Treves 
ENRICO GALLIAN 

• • Quando un pittore e poe
ta muore la «cancellazione» è 
una indissolubile certezza Per 
i nemici dell arte non è difficile 
farlo Ma c e sempre un ma 
che può incrinare questa inos
sidabile certezza il ma é la 
poetessa Fiammetta Selva, è 
lei che si prodiga perchè Carlo 
Treves non venga condannato 
come 6 stato condannato alla 
cancellazione Carlo è morto 
da poco e si sta facendo di tut
to per «eliminarlo» dalle pagine 
della Stona dell Arte Selva, 
straordinaria custode della 
memoria dell artista non si dà 
pace vuole espone le Innume
revoli tele dipinte da Cadetto 
the si trovano sparse per il 
mondo. Sa chi ie possiede ed è 
in possesso anche delle poesie 
scntte da Carletto Tutti colle
zionisti e privati in possesso 
delle opere darebbero come 
hanno dato 1 assenso per 
esporle ma non c'è luogo 
pubblico disponibile e per luo
go pubblico s intende presti

gioso come potrebbero essere, 
che so, Palazzo delle Esposi
zioni, Gallena nazionale d arte 
moderna, Palazzo Braschi Se 
ne fanno tante e poi tante di 
mostre forsennatamente inuti
li insulse 

Selva non demorde Selva 
imperterrita Selva con il suo 

} gagliardo istinto di lottatnce 
k emiliana scrive lettere a pac

chi, a migliaia Vuole che si •; 
presti attenzione ad un pittore ' 
che è morto nella convinzione 
incontaminata che I arte è so
gno abbacinante illusione 
fantastica maraviglia È morto > 
povero, assisltito solo dalla 
grande forza d animo di Selva 
e dalla solidarietà di quei Do
cili che lei è nuslta a commuo
vere Selva ha tutte le carte in 
regola per volere questo 
omaggio retrospettivo -defini
zione rctonca se si vuole - ma 
giusto e doveroso Selva non lo 
vuole per se stessa ma per 1 ar
te Larte innanzi a tutto La 

splendida misena dell'arte 
Quella vera Quella che Selva 
definisce santa e protrettricc 
degli affamati di versi di pagi
ne raccontate di colon e segni 
incisi sulla carta carta dei dirit
ti dello spinto, d arte 

Anche a voler tentare una 
seppur debole ragione non si 
comprende I ostracismo, -1? 
negazione di uno spazio pre
stigioso che possa accogliere » 
le opere di Carletto semmai la -
«nmozione» si, è un dovere e 
dintto del potere che da sem
pre getta nel dimenticatoio 
1 artista che nuoce che insinua 
dubbi, che snida atroci orpelli 
borghesi e li addita al ludibno 
delle genti Ma la negazione 
dello spazio è un delitto La ( 
negazione dello spazio un atto 
cnminoso, dettato da una vi
stosa e grossolana ignoranza 
Anche quando Selva, percor
rendo tutte le possibili e inim
maginabili strade legalmuscl 
con la forza a «far concedere» 
la Legge Bocchelli a Carletto si ~ 
scontro con 1 indifferenza bu
rocratica Legge Bacclielli c h e 

Carletto neanche nuscl a rice
vere, nonostante la concessio
ne perchè sopraggiunse la 
morte Ma ora la negazione 
dello spazio è ancora più «in
differente» Possibile che i fun-
zionan siano cosi sordi, che '• 
non capiscano che I omaggio '*" 
retrospettivo darebbe «lustro» a * 
questa città di mercanti e com- / 
mercianti di anime? permette
rebbe una conoscenza più ap
profondita di uno del pochi 
pitton pun e incontaminati che 
questa città, assieme a pochi 
altri, ha avuto7 *•-

Il resto è silenzio Si deve 
continuare a pensare cosi Op
pure in un lampo di ravvedi
mento le Autontà Competenti 
(le maiuscole sono solo di n-
to) concederanno a Fiamma 
Serva la possibilità di vestire di 
colon di segni e di versi di Car
letto che so, Palaexpò Guam, 
Palazzo Braschi? Non credono 
che l'Iddio dell'Arte gliene po
trebbe senz altro rerxlere men
to a queste «benedette» Auton
tà Competenti (le maiuscole 
sono solo di nto) -- . -» 


